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Per difendere l'occupazione e la libertà di informazione 

Scioperano giornali e RAI 
cortei a Roma e a Milano 
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Chiuse mezza giornata anche le edicole - Nuova denuncia contro Rizzoli per la raffica 
di licenziamenti - I sindacati: gli editori vogliono sovvertire le regole del gioco 

ROMA — Nessun giornale domani nel
le edicole per lo sciopero nazionale di 
giornalisti e poligrafici al quale parteci
pano anche i lavoratori della RAI. Sono 
previste due manifestazioni: una per 
domani mattina, alle 9, a Milano con 
corteo che partirà da piazza Castello, 
davanti alla sede deli'Assografici, pas
serà per via Solferino per concludersi 
davanti alla sede dell'Assolombarda; 1' 
altra a Roma, alle 16, con concentra
mento a piazza Barberini e corteo sino a 
via Piemonte, dove ha sede la Federa
zione degli editori. In segno di solida
rietà con poligrafici e giornalisti il sin
dacato degli edicolanti ha deciso la 
chiusura delle rivendite per domani, a 
partire dalle ore 14. 

Per lunedì 27 è stata fissata davanti 
al pretore di Milano la prima udienza 

per la denuncia presentata dai sindaca
ti contro la Rizzoli per attività antlsin-
dacale. Analogo ricorso è stato presen
tato ieri in seguito ai nuovi licenzia
menti decisi dal Gruppo. La Rizzoli — 
sostengono i sindacati — ha violato i 
patti con i quali s'era impegnata a pro
cedere alla ricapitalizzazione senza toc
care i livelli occupazionali. 

A tutt'oggi i licenziamenti che il 
Gruppo intenderebbe effettuare entro il 
15 dicembre riguardano 245 giornalisti 
e oltre mille poligrafici. Nellalunghissi-. 
ma trattativa dell'altro ieri il ministro 
Di Giesi aveva avanzato una proposta 
di mediazione basata sulla revoca del 
licenziamenti, il contestuale ritiro delle 
denunce presentate dai sindacati, la ri
presa immediata di ^trattative dirette. 
Accettata dai sindacati, la proposta è 

stata respinta dal Gruppo Rizzoli e dal
la Federazione editori. 

Di qui — afferma una nota dei sinda
cati — «il valore della giornata di lotta 
di oggi. Che non è fatta per difendere le 
dimensioni imperiali della Rizzoli; ma 
per mobilitarsi contro lo scempio delle 
regole del gioco, di tutte le garanzie le
gislative (riforma dell'editoria e rifor
ma RAI), contrattuali, giuridiche, a-
ziendali e sindacali entro le quali i sin
dacati intendono operare per il reale ri
sanamento delle aziende in crisi. L'at
tacco a queste garanzie essenziali costi
tuisce — conclude la FNSI — una svol
ta nelle relazioni industriali. La tratta
tiva deve, potrà riprendere, ma a patto 
di sgomberare il campo da violazioni di 
legge, trasgressioni sindacali, guerre-
lampo editoriali». 

Quanto è avvenuto l'altro 
ieri al ministero del Lavoro 
dove si discuteva il <caso Riz
zoli» ha ben pochi riscontri 
nella storia dei conflitti sin
dacali di questi ultimi dodici 
anni. Intanto lo scenario: 
Rizzoli e Tassan Din e il loro 
seguito si presentano con 
tanto di guardia armata. Ri
cevono insulti (ma più che in
sulti vengono gridate loro del
le verità) mentre una guardia 
del corpo addirittura estrae 
la pistola. Idue entrano den
tro il ministero sempre con
tornati dai 'gorilla- i quali si 
piazzano davanti alla stanza 
del ministro. C'è voluto l'in
tervento della polizia perfar-

; li accomodare in una stanzet
ta adiacente. 

L'epilogo delle nove ore 
trascorse al ministero è con
seguente allo scenario di tipo 
sudamericano: il secco rifiuto 
di Rizzoli-Tassan Din di 
fronte ad una proposta mini
steriale ragionevole che si 
muove sulla falsariga di deci' 
ne di altre vertenze sindacali. 
Non si può infatti aprire una 
trattino per ai più così com
plessa come quella per ri
strutturare la più grande in
dustria italiana dell'informa
zione con 1400 licenziamenti 
già decisi dalla proprietà. 

Il no di Rizzoli e Tassan 
Din (ma quale ruolo vuole 
giocare la Federazione italia
na editori visto che non ha a-
•vutù U coraggio di prendere le 
distanze fino in fondo?) svela 
il vero obiettivo che non è cer* 
to quello di risanare il grup
po. Essi tentano un colpo di 
mano prima che sulla ^tra
sparenza» della proprietà 

Perché lo sciopero di oggi 

Se passa il piano 
di quella 

strana coppia 
venga fatta luce da parte di . 
quel -garante» previsto dalla ' 
legge dell'editoria che ancora , 
non è stato nominato. E forse 
oggi la proprietà è già cam
biata con la vendita di un 
consistente pacchetto azio
nario merce ai baratto per in
teressi tutt'altro che legati al- -. 
l'informazione. 

Allora quali sono gli obiet
tivi che il sindacato na posto 
al centro di questa lotta? ' 

Sono: 
© l'indipendenza economica 
dei giornali per rompere quel 
fertile intreccio informazio
ne-potere che è all'origine di 
un galoppante processo di 
decadenza della comunica* 
zione; •••;•> 
& i7 risanamento economico 
e morale delle aziende che è 
uno dei punti centrali della 
legge dell'editoria. >_•-, .--.->, ' 

Sono due obiettivi-che il '• 
sindacato è andato maiuran- ~ 
do in questi anni testimoniati , 
con fatti e sanciti nei con* 
gressi della Federazione na- . 
zionale della stampa, l'ultimo . 
dei quali tenuto a Bari pro

prio pochi mesi fa. 
Si tratta di rafforzare le 

conquiste e di difenderle de- . 
cisamente; di sviluppare un 
dibattito che • sempre più 
coinvolga i lavoratori del set
tore per risolvere positiva-. 
mente quei dubbi legittimi 
venuti in luce in questi gior
ni, per una cultura politica 
dell'informazione che abbia 
al centro l'estensione della 
quantità dei mezzi di comu
nicazione (indispensabili per 
garantire il reale pluralismo) 
e il miglioramento della qua
lità della comunicazione. 
Perciò ci vogliono aziende sa
ne, criteri digestione di reale 
imprenditorialità avvicinan
do progressivamente i costi 
complessivi alle tirature; in
dividuando tendenze, scelte, 
movimenti che si verificano. 
nella società facendo deU'Ìn-._ 
formazione la specchìo.criiièò', 
di un paese. 4 •"-'•-'' ; •' 

// dilemma oggi ètm.uccf? 
dere e risanare: la nòstra" 
scelia è sempre stata chiara. 
Non siamo per bilanci in'ras-
so, per 'regalie» di finanzieri 

d'assalto, per spartizioni tra 
aree di potere politico ed eco
nomico. Siamo per un reale 
risanamento che consenta al
l'informazione di ripartire e 
di raggiungere nuovi e positi
vi traguardi. Su questa linea 
si devono costruire strumenti 
di reale contrattazione sin
dacale sui punti cruciali: la 
politica degli investimenti, la 
strategia editoriale, i piani di 
risanamento, le tecnologie. 

Proprio questo si vuole col
pire oggi per arrivare ad una 
colossale normalizzazione di 
un sistema informativo, dalla 
carta stampata alla Rai, della 
quale devono fare le spese in 
primo luogo i lavoratori in 
termini di occupazione, di 
professionalità,. di autono
mia. Noi non vogliamo cede
re; anzi tentiamo un colpo a" 
ala perché la linea della nor
malizzazione non passi. Il 

. 'caso Rizzoli» è una occasio
ne importante per tutto il 
giornalismo italiano. Oggi si 
colpisce qui per spianare la 
strada ad altre operazioni di 
ristrutturazione selvaggia e 
di avventurismo più facil
mente praticabili proprio nel
le testate i cui bilanci sono in 
rosso. 

Per questo un atto di cru* 
miraggio, seppur 'democrati' 
co»\ carne taluno dice, in pre-

' sen^àiii'una grande iniziati-
; va di lotta unitària; è sólo un 
atto di autolesionismo che 

) non .giova a nessuno. Forse • 
può giovare alla strana cop~ " 
pia Rizzoli-Tassan Din. 

Alessandro Cardulli 

Iniettarono per due volte iodio ad un paziente allergico 

o Accusati di omicidio e 
due famosi clinici romani 

. Dato nostra redazione 
NAPOLI — Altri due .maghi» 
idei bisturi nell'occhio del cicló
ne. II professor Giuseppe Giun
chi, direttore della III Clinica 
Medica dell'Università di Ro
ma (membro del Consiglio Su
periore della Sanità, faceva 
parte dell'equipe di sanitari 
che operò il Pontefice ed era 
anche stato il medico personale 
dell'ex presidente Segni) e il 
professor Giovanni Aleroà, pri
mario del San Camillo di Ro
ma. hanno ricevuto due comu
nicazioni giudiziarie per omici
dio colposo. 
. Ad emetterle è stata la Pro
cara di Napoli, su esposto-de
nuncia della moglie e dei fami
liari di Mauro Scartato, un im-

napoletano di 57 
, ex deputato nelle file del

lo scudo crociato, morto il nove 
ottobre scorso in seguito — so
stengono i familiari — alle gra-
visaim* conseguenze di un dop
pio choc anafilattico causato da 

due iniezioni di iodio. 
Mauro Scartato, infatti, co

me accertarono successivamen
te i sanitari della clinica svizze
ra dove venne trasferito (quan
do però era già troppo tardi) 
era allergico allo iodio, medici
nale che viene anche usato in 
particolari tipi di radiografìe, 
come sostanza di «contrasto». 
In altre parole, appena l'orga
nismo ingeriva la sostanza, so
pravveniva un coma. . 

Tutto ebbe inizio nell'aprile 
del 77 quando l'imprenditore 
Mauro Scartato cominciò ad 
accusare alcuni disturbi funzio
nali. Venne ricoverato all'ospe
dale Cardarelli di Napoli, dal 
quale dopo alcune cure generi
che. venne dimesso poco tempo 
dopo. I disturbi, però, non spa
rirono. L'imprenditore, insieme 
ai familiari e alla moglie, decise 
di farsi ricoverare alla clinica 
•Sanatrix» di Roma, di cui il 
professor Giunchi era consu
lente. Si stabilì che si trattava, 

molto probabilmente di distur
bi del ricambio. Si decise di 
procedere con tuia urografìa. 

! Perché sulle lastre radiogra
fiche vengano evidenziate e-
ventuali anomalie degli organi, 
è necessario che una sostanza 
faccia da «contrasto». Nel caso 
dell'urografia (così come nell* 
encefalografia) viene usato lo 
iodio. Appena la sostanza ven
ne iniettata, però, Mauro Scar
tato entrò in coma. Venne im
mediatamente trasferito al re
parto rianimazione, dovei sani- , 
tari riuscirono a farlo riprende
re. Rimase, però paralizzato 1' 
intero lato sinistro del corpo. 
La moglie e i familiari decisero 
di trasferirlo al San Camillo, 
nel reparto di cui era responsa
bile il professor Giovanni Ale-

Qui venne disposta una ra
diografia al cervello, per stabi
lire le cause della paralisi. Nuo
va iniezione di iodio e nuovo co
ma. Anche questa volta, trasfe
rito d'urgenza nel reparto di 

rianimazione, Mauro Scartato 
riuscì a riprendersi. Questa vol
ta però rimase completamente 
paralizzato anche il lato destro 
del corpo. - - - - . -

Dal San Camillo venne di
messo il 17 ottobre dello stesso 
anno. La diagnosi: meningite. 

Con la cartella clinica tra le 
mani il 6 giugno '80 i familiari, 
disperati, lo trasferiscono in 
una clinica specializzata in 
Svizzera. È qui che, dopo atten
te ed accurate analisi, viene 
fuori l'allucinante verità. 

I clinici scoprono una forte 
allergia allo iodio, con conse
guente ed immediato choc ana
filattico. Il nove ottobre scorso 
Mauro Scartato muore, paraliz
zato quasi completamente, nel
la sua casa napoletana, dopo 
anni di sofferenze. La famiglia, 
si è rivolta alla Magistratura 
che ieri ha emesso le due comu
nicazioni giudiziarie per omici
dio colposo. 

Franco Di Mare) 

Firmati i contratti e non informato il Parlamento 
» . . . . . . . • . 

Si stanno comprando sottobanco 
armi per migliaia di miliardi 

Prassi inaccettabile - Per l'acquisto di 200 nuovi aerei AM-X si prevede un spesa di 4 mila miliardi - Saranno 
comprati 30 mila missili anticarro - Contratti già firmati - La denuncia dei deputati comunisti 

ROMA — Mille miliardi di li
re per acquistare nuove ar
mi. Il ministero della Difesa 
ha già fatto firmare i con
tratti; 11 Parlamento è stato 
tenuto all'oscuro. 450 miliar
di saranno spesi per mettere 
In moto 11 programma di 
progettazione e costruzione 
dell'AM-X, un aereo che do
vrebbe prendere il posto de
gli F 104; 550 per comprare 
dalla Francia il sistema di 
missili anticarro Mllan. 

Con una prassi politica
mente inaccettabile e che 
con ogni probabilità travali
ca di molto i confini del leci
to, 11 governo sta in pratica 
procedendo all'acquisizione 

sottobanco di nuovi e sofisti* 
cati sistemi d'arma. 

A questi vanno aggiunti 
altri contratti per una qua
rantina di miliardi autoriz
zati da Lagorio per comin
ciare a mettere in piedi quel
la che viene definita la «forza 
di pronto intervento», uno 
strumento sul quale gravano 
molti sospetti d'ambiguità. 
Parlando alla Commissione 
interni della Camera, ieri 
mattina il ministro l'ha di 
nuovo presentata come una 
forza «civile», ma si sa che sa
rà composta di militari supe-
rarmati. Pur non avendo an
cora presentato il program
ma dettagliato, Lagorio ha 

già autorizzato 1 primi con
tratti. 

Anche per gli AM-X e 1 
missili Miian siamo alle pri
me battute, alle fasi prelimi
nari dell'operazione che pe
rò, una volta portata a ter
mine, graverà sull'erario del
lo Stato con un onere di di
verse migliaia di miliardi. 

Solo per comprare i 200 
AM-X in programma ci vor
ranno 4 mila miliardi, una 
cifra da capogiro, quasi pari 
alla metà dell'intero bilancio 
della Difesa per 1*82. 

Anche per il missile anti
carro Mllan, al ministero 
della Difesa non ci vanno 
con mano leggera; il pro-

FrancMòo Cosalo* Rino Formica 

£ passata finalmente la paura del contagio 

Pappino, guarito 
dalla lebbra a scuola 

tutti B compagni 

Approvata al Senato la legge che istituisce questa nuova figura 

Al «giudice di pace» tutte le piccole cause 
Aosta: proibite 
le palle di ne?e 

AOSTA — I bimbi di Aosta 
non potranno giocare con le 
palle di neve, pena' una con
travvenzione. Lo dispone un 
manifesto del sindaco della 

Edoardo Bach. che ri-
per «Mesta severa ordi-
di alienarsi la simpatia 

«iti raparti Multe anche per 
cW sdrucciolerà sulla neve 
«casi • sema slittini*, n mani
festo non lispatmia le casalin
ghe: la neve che si accumula 
sui tetti e sui balconi «non po
trà essere scaricata sul suolo 

ROMA — Dopo un anno di 
pervicaci resistenze della 
DC, la commissione giustizia 
del Senato ha potuto final
mente varare l'Istituzione 
del giudice di pace. Il provve
dimento. andrà in aula la 
prossima settimana soltanto 
per le dichiarazioni di voto 
del gruppi parlamentari, es
sendo stato approvato dalla 
commissione In sede redi
gente-

li giudice di pace — supe
rato l'istituto del vecchio 
giudice conciliatore, che giu
dicava le cause il cui valore 
non poteva superare le poche 
decine di migliala di lire — è 
una nuova figura del nostro 
ordinamento a cui sono stati 
attribuiti questi poteri: 

W Agisce soltanto nel cam
po del diritto civile. «Per le 
attribuzioni di competenze 
penali — hanno detto i com
pagni Luigi Tropeano e 
Gianfranco Benedetti — i 
comunisti hanno chiesto e 
ottenuto lo stralcio dei rela
tivi articoli, per cui queste 
norme saranno esaminate 
dalla commissione come un 

Slsegno di legge a se stante. 
: noto che è proprio su que

sto punto che la DC pone le 
più dure resistenze. La ne
cessità di allargare la com
petenza del giudice di pace al 
campo penale (prevista nel 
disegno di legge del PCI e in 
parte accolta nel testo predi
sposto dal sottocomltato del
la commissione giustizia) è 

invece evidente: si alleggeri
rebbe in modo certo e consi
stente il carico giudiziario 
dei pretori. La DC e il gover
no hanno quindi compiuto 
un clamoroso passo indietro 
rispetto al testo del sottoco
mitato*. 
9 II giudice di pace tratta 
cause fino ad un milione di 
lire. Fino a due milioni, se in 
discussione è il risarcimento 
dei danni per incidenti auto
mobilistici. Se si tratta d! 
piccole controversie private 
ma per le quali è richiesta la 
presenza di un avvocato, la 
competenza arriva a 500 mi-
Ulire. 

Questo giudice onorario è 
nominato dal Consiglio su-

All'Inquirente l'indagine bis sulla tangente 

Anche Cossiga e Formica 
ripetono: «Soltanto 

sospetti sul caso Eni» 
ROMA —Nemmeno Cossiga e Formica, dopo Mezzanti, hanno mutato versione sull'affare Eni* 
Petromin e relativa tangente. Ascoltati ieri dall'Inquirente che conduce sul famoso caso la sua 
seconda indagine, l'ex presidente del Consiglio e l'attuale ministro delle Finanze hanno 
confermato in pieno le loro precedenti deposizioni (Formica andò anche dal giudice ordinario) 
e, a quanto si sa, hanno aggiunto pochi particolari a quelli venuti fuori dopo la scoperta 
dell'archivio di Gelli e che hanno fatto riaprire la scottante vicenda. Cossiga è stato ascoltato 

per circa un'ora in mattina
ta: ha riferito sulla riunione 
che lui stesso convocò il 13 
agosto del 19, quando inizia
rono a circolare i primi so* 
spetti e le prime voci sull'esi
stenza di una cospicua tan
gente destinata a gruppi edi
toriali e partiti politici italia
ni e ricavata itra le pieghe» 
del contratto petrolifero 
Eni—Petromin. Alla riunio
ne parteciparono Blsaglla, 
Stammatl, Lombardinl, il se
gretario della Farnesina 
Malfatti e in quell'occasione 
fu decisa una indagine «ri
servata* da cui, tuttavia» non 
usci nulla. Poco dopo però la 
scandalo scoppiò e occupò 
per molte settimane le prime. 
-pàgine dèi giornali. Crasi e 
Formica uscirono allo sco
perto: quest'ultimo affermò 
davanti al giudice di aver ap
preso da Ortolani (il potente 
P2 compare di Celli) che die
tro la tangente si nasconde
vano cospicui finanziamenti 
a gruppi editoriali e oscuri 
piani politici sempre riguar
danti i giornali. Ortolani, co
me si sa, affermò invece che 
Formica andò da lui a chie
dere soldi per cèrti giornali. 

Le cinque indagini di vario 
tipo avviate sul caso non 
hanno mai chiarito la fac
cenda e non si è mai trovata 
la prova che la tangente (un* 
ottantina di miliardi effetti
vamente pagati à un tal Par-
viz Mina e a una misteriosa 
società panamense) sia tor
nata in Italia a favore di par
titi o giornali. Mazzanti, la 
settimana scorsa, ha ripetu
to di non aver mai sospettato 
che la tangente («un fatto 
normale in questi contratti») 
fosse destinata a personaggi 
italiani. 

Il caso sembrava chiuso 
quando la scoperta dell'ar
chivio di Gelli ad Arezzo ha 
rimesso in discussione tutto. 
Sono venuti fuori due docu
menti alquanto asingolari» 
sul caso: uno, probabilmente 
scritto da Gelli stesso che af
fermava l'esistenza della 
tangente e la sua destinazio
ne in Italia tramite una fi
nanziaria estera dell'Eni, un 
altro scritto dal ministro del 
Commercio estero Stemma
ti, adepto P2, che descriveva 
gli incontri tra i vari ministri 
prima che lo scandalo scop
piasse. 

I giudici inviarono questi 
atti nuovamente all'Inqui
rente anche perché, ed è que
sta la scoperta più grave, 
venne fuori che buona parte 
dei personaggi chiamati in 
causa nello scandalo erano 
adepti P2 (Stammati, Mal
fatti, segretario generale del
la Farnesina, Ortolani e lo 
stesso Mazzanti, presidente 
dell'Eni poi silurato da Cos
siga quando . lo scandalo 
scoppiò). 

Giorgio Mazzanti, l'altro 
giorno, ha anche ricordato 
che effettivamente Gelli lo 
contattò facendogli vedere 
dei documenti che lo riguar
davano ma che poi, capito I* 
inganno, chiese di poter u-
scire dalla F i Ieri Cossiga 
ha confermato Integralmen
te quanto già disse durante 
l'indagine della commissio
ne Bilancio riguardo alla 
riunione ristretta del 13 ago
sto. Rino Formica, che fu 
protagonista della vicenda 
con esplosive dichiarazioni, è 
stato ascoltato soltanto in 
serata. La sua deposizione è 
durata quasi due ore. Anche 
il ministro delle Finanze, a 
quanto si è appreso. Ha sor 
stanzialmente confermato 
quanto disse pubWtcament*, 
oltre che al giudice • all'In
quirente. 

PINETO (Teramo) — Quando ieri mattina Peppino Galli, 
accompagnato da suo padre Roberto, s'è presentato alle &25 
precise davanti alla scuola elementare, aveva già vinto la sua 
personalissima battaglia. La I B, infatti, era piena. Su 13 
alunni ne mancavano solo due, costretti a letto dall'influen
za. I genitori, dunque, si erano convinti dell'assoluta guari
gione del piccolo Peppino dalla lebbra e hanno aperto le porte 
di casa per mandare i propri figli a scuola. E i bambini di 
Pinete non potevano riservare accoglienza migliore a Peppi
no: in cinque minuti tutti hanno voluto fare amicizia con il 
loro coetaneo. Alle 10, poi, là classe è uscita da scuola per 
andare al circo. Peppino per tutto il tragitto è stato preso per 
mano da due suoi nuovi amichetti. E il bimbo, ex hanseniano, 
ha potuto festeggiare il «vero» primo giorno di scuola con 
questa improvvisata visita al circo. Non c'era stato mai e si è 
voluto sedere in prima fila. 

Durante la mattinata, comunqe, si era svolta un'altra riu
nione dei genitori con il direttore didattico. Padri e madri 
degli altri bambini hanno voluto chiarire che la loro decisio
ne di non mandare a scuola per due giorni i propri figli non 
era per protestare contro Peppino Galli. Volevano solamente 
— hanno tenuto ad affermare — fugare qualche preeoccupa-
zione supplementare. Adesso la vicenda sembra conclusa per 
sempre: i pregiudizi sono stati vinti e per Peppino Galli si può 
aprire la strada dell'uguaglianza con gli altri bambini e della 
normalità. 

periore della magistratura o, 
su delega, dal presidente del
la Corte d'appello. I comuni
sti chiedevano invece che a 
nominarlo fossero, su parere 
dei consigli comunali, i con-
sigli giudiziari territoriali. 
9 Al giudice di pace spetta 
un'indennità di 2S mila lire 
per ogni udienza (non può 
superare il tetto di quindici 
udienze ogni mese). Il giudi
ce di pace deve avere un'età 
non inferiore ai 35 anni, es
sere in possesso del diploma 
di scuola media superiore, e 
stabilisce liberamente le ore 
del suo ufficio: può infatti te
nere udienze anche nei gior
ni festivi e nelle ore serali. 

Il provvedimento — dopo 

il voto del Senato — passerà 
all'esame della Camera. Do
mani, invece, a Palazzo Ma
dama verrà concessa la dele
ga al Presidente della Re
pubblica per l'emanazione 
del provvedimenti di Indulto 
e di amnistia. 

gramma messo in cantiere 
dagli Stati maggiori e da La
gorio prevede l'acquisto di 
1.200 sistemi d'arma. È un'o- •• 
perazlone colossale; in prati
ca si arma l'esercito di altri 
30 mila missili. Accettando 
per buone le stime di fonte 
occidentale che parlano di 4 
mila carri armati a disposi
zione del blocco sovietico, 
per ognuno di questi carri le 
nostre forze armate avranno 
a disposizione otto missili. 
Ad essi vanno aggiunti i mis
sili già in esercizio, quelli a 
breve raggio «Folgore», quelli 
a lunga gittata da lanciare 
dagli elicotteri e i TOW. 

Tutta questa gigantesca o-
perazione è stata messa in 
movimento dal ministro del
la Difesa senza che mai se ne 
sia discusso in Parlamento. 
Va da sé che non ci sono leg
gi che prevedono l'ac
quisizione di queste nuove 
armi. In sostanza anche in 
questo caso si segue il cliché 
del ministro della Difesa che 
ordina, di quello del Tesoro 
che ubbidisce e generosa
mente apre i cordoni della 
borsa e del Parlaménto che 
viene messo al corrente do
po, a cose fatte. ' 

È un modo di fare inam
missibile sia dal punto di vi
sta del metodo che delle scel
te effettuate nel concreto, co
me dicono alcuni parlamen
tari comunisti che in tre in
terrogazioni (primi firmatari 
Cerquetti, Baracetti e Berni
ni) Invitano Lagorio a «so
spendere l'attività contrat
tuale» sia per gli AM-X che 
per i missili Milan e la task 
force e lo sollecitano a inter
venire ad un dibattito in 
commissione Difesa. 

Con questi nuovi contratti 
autorizzati da Lagorio — ha 
denunciato ieri mattina il 
compagno Enea Cerquetti 
alla Camera — la stessa di
luizione nel tempo delle leggi 
promozionali per le tre armi 
fatte slittare dall'85 al '90, 
non è dovuta tanto alla ca
renza di mezzi finanziari o 
alla volontà òUTare risparmi. 

- (coinè Lagorio va dicendo in 

ogni occasione), ma all'in
tenzione di realizzare nuovi 
programmi di ammoderna
mento degli armamenti al di 
fuori dell'autorizzazione del 
Parlamento. 

Perfino negli stessi settori 
di maggioranza questo modo 
di procedere degli ambienti 
della Difesa crea perplessità 
e dubbi. Il democristiano 
Tassone, ad esempio, che Ieri 
presiedeva la riunione della 
commissione Difesa ha e-
spresso preoccupazione e ha 
definito «gravi» i fatti denun
ciati dà Cerquetti. 

Daniele Martini 

Benvenuto scrive 
al governo: «iniquo 

e immorale» il 
ticket sulla salute 

ROMA — La decisione presa 
ieri dalla commissione bilancio 
del Senato di introdurre i ticket 
sulle visita mediche (i comuni
sti hanno votato contro) ha 
provocato una immediata e du
ra reazione dei sindacati confe
derali. 

•L'introduzione di nuovi ti
cket — afferma il segretario 
della UIL in una lettera inviata 
a Spadolini, ai ministri compe
tenti e ai presidenti delle com
missioni parlamentari — non 
solò è iniqua ma è addirittura 
immorale». La UIL deciderà, 
insieme alla CGIL e alla CISL, 
le «adeguate iniziative di lotta». 

Come si sa la commissione 
senatoriale ha tenuto conto so
lo in minima parte delle obie
zioni di fondo al nuovi ticket 
avanzate in quella sede dai par
lamentari del PCI e in varie oc
casioni da CGIL, CISL, UIL ol
tre che dai sindacati dei medici. 
Ci ai è limitati ad una lieve ri
duzione della «tassa» (lire 500 
•invece di 2.000 per le visite am
bulatoriali, 3.000 invece di 
4.000 le visite a domicilio, rin
viando all'esame in aula delle 
eventuali esenzioni per i redditi 
sino a 5 milioni e 200 mila lire, 
per i pensionati e per le visite 
mediche). 

AVVISO DI LICITAZIONE 
Sono indette, con il metodo di cui all'art. 1, leu. 

a) della Legge 2.2.1973, n. 14, le seguenti due 
distinte licitazioni private per costruzione centro 
sportivo di Ca' Tiepole: sistemazione terreno e 
costruzione campi per L. 231.188.233. 
costruzione tribuna, servizi e fabbricati per 
L. 112.689.080. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per il Comu
ne, dovranno pervenire al Sindaco entro gg. 10 
dada data deHa presente pubblicazione. 

ILSINDACO 
(Danilo Stoppa) 

h i L> I : *A PER L'ACQUA POTABILE 
Al CONIMI DELLA PROVINCIA 

Via Rimini. n. 34 - 20142 MILANO 

AVVISO GARE D'APPALTO 
Si renda noto che 1 Contorto vitanda procedere egK appalli 

1 - Forniture • posa tubi in ca . par la costruzione d u i 
di fognatila darAeroporto di Urtata alo acato ferroviario di 
- mediante fiuteziono privata (con offarta in ribasso) da svolgersi 

con la modani oravate dar art. 24 tett. A) punto 2 data togga 8.8.1977 
i r S84. L'importo a basa d'appalto è di L 1.580.380.000. (o»e «VA). 

H termina di oroosTiona è «tafttto in 250 giorni naturai • contagiti* 
di consegne dai lavori. 

otfarte di impreae riurata ai temi dar en. 20 • 
8.8.1977 n* 584. 

Le demanda di parteapazone. in carta legale • debitamente redatte in 
angue itetene, dovranno pervenire al Contorco - Vie Kmini. 34 • 20142 
MILANO - entro 1 giorno 9.12.1981 con e*ege*o: 
A) documentazione di cui aTert. 27 Legge 3.1.1978 i r l a em. 17 e 18 
Legge 8.8.1977 rr 584. 
B) ceronceto di gerenae tf iaci igiene eT A.N.C - latogaie 9 
interrare e ire 2/MCardi e egf atri o tate del proprio stato di 

Le kmere di tftvito saranno epedfte entro 90 goni del emite fissato per 
•a presentazione date domanda di eerteeipetione. Copie dar avviso dt cui •> 
euddtno appetto è stato tptJto arufficio date pubMcaxoni ufficief date 
Comur»^Europaei6.11.1981 ein^iatopei lepubofceiiometiteOeoet-
te Ufficiala date RepubHco Itatene. 

Appeee» ar 2 - Cottruoona <fi une vesce volano in Conine di Piafieeto 
lungo le S.P. Rivoltene - metfente fiatatone private (con offerte in rtweeoj 
de svolgerai con la modarte prefitte dar art. 1 latterà A) date Ugge 
2.2.1973 n* 14. 

L'importo e bete d'appello e di U 414.940.000. fotte LV.A.J. l e 
imprese Interessate poverino chiedere di estere invitate ate gara inviando 
al Consorzio entro I gramo 9.12.1981 regolare istanza in carte legale. 
corredata del lenificato di Iscrizione eT A.N.C. par un importo non inferiore 
e ire 500/Milooi. non cwmuujbte perento va la taglienti e etageri»: 1 • 1 
tee * 7 • 9 noncni I certificato di iscrizione ate Cernere di Commercio. 

e Agricolture. 
gfi appetii ti precise che 1 lenificalo <fi ttuiitimio at-

rA.M.C..cotf ej svasso modajne richieste, dsvre essere 
par statuto a consorzi di 

• impresa ttmten ate ojuet rimprsse committente der4 mandato per 

8> PIslSOCffTI 8, SEOA«TAfttO OINtfMLt 
(Or 


